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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

EDUCARE ALLA LEGALITA’


SETTORE e Area di Intervento:

Settore: Assistenza

Area di intervento: Illegalità
Codifica: A 19
OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’Educazione alla Legalità rappresenta, nell’attuale momento storico in cui la nostra società diventa sempre più complessa e contraddittoria, uno degli aspetti fondamentali della formazione integrale della persona. 

Educare ed essere educati alla Legalità permette, ad ognuno di noi, di acquisire piena coscienza e consapevolezza del valore della persona umana, dei comportamenti corretti all’interno della società civile, delle fondamentali norme di convivenza civile e democratica e, contestualmente, di saper esaminare criticamente la realtà per prendere, poi, coscienza degli atteggiamenti illegali e contribuire a combatterli e a neutralizzarli

Il Progetto “Educare alla Legalità” assume, di conseguenza, ancor di più, un’importanza rilevante se, nella società civile sono presenti fenomeni deteriori come forme di violenza legate al potere illecito della delinquenza organizzata, aspetti che tendono a minare le basi democratiche della nostra organizzazione sociale e a mettere in crisi gli stessi principi della convivenza civile. 

Per la piena realizzazione del progetto sarà opportuno stabilire contatti, non solo con gli Enti Locali territoriali, ma anche con tutte le altre associazioni e tutte le altre agenzie formative presenti sul territorio le quali possano contribuire alla pianificazione di adeguati interventi operativi. 

La delineazione del Progetto sarà, quindi, articolata in obiettivi e percorsi formativi predeterminati, tenendo presente soprattutto l’esigenza di partire dalla rilevazione dei problemi e dei bisogni emergenti nella realtà sociali per pervenire all’acquisizione di adeguate conoscenze e alla loro conseguente traduzione in azioni e comportamenti positivi. 

Come Obiettivi generali ci si propone:

1. di far acquisire ai cittadini atteggiamenti sociali positivi, comportamenti legali e funzionali all’organizzazione democratica e civile della società e favorire lo sviluppo di un’autonomia di giudizio e di uno spirito critico, strumenti mentali indispensabili per saper discriminare le varie forme di comportamento ed arginare i fenomeni negativi, emarginandoli nella coscienza collettiva. 

2. di Educare alla legalità e alla cittadinanza attiva, dunque, offrendo ai cittadini opportunità concrete di cambiamento, attraverso la conoscenza del territorio in cui vivono e delle sue dinamiche sociali, culturali ed economiche, stimolandoli ad essere agenti di cambiamento e diffusione di legalità e coscienza civile.

come Obiettivi specifici ci si propone invece di:

1. Fornire strumenti per la conoscenza della propria realtà: analisi delle problematiche e delle risorse del territorio, analisi della storia, della cultura e delle tradizioni del territorio;

2. Fornire strumenti per la conoscenza delle strutture, delle istituzioni e delle leggi che garantiscono i diritti dei cittadini;

3. Evidenziare il ruolo della società civile contro il fenomeno dell’illegalità, mirando alla responsabilizzazione dei cittadini;

4. Sviluppare il senso di cittadinanza, il senso di giustizia e rispetto delle leggi;

5. Acquisire coscienza sociale e civile di se stessi, imparando a rapportarsi alle istituzioni e agli altri senza pregiudizi, con rispetto e civiltà;

6. Promuovere e supportare lo sviluppo globale dei cittadini, favorendo l’integrazione e la socializzazione di quelli con difficoltà sociali, contrastando i fenomeni di ghettizzazione che possono coinvolgere questo tipo di utenza;

7. Rendere i cittadini partecipi e protagonisti della vita territoriale.

8. Favorire forme di socializzazione e aggregazione giovanile ed intergenerazionale, dal momento che l’integrazione sociale rappresenta una dimensione ricca di relazioni e di senso che può contribuire efficacemente alla prevenzione dell’emarginazione sociale;

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
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COMUNE DI CASTELSILANO(KR)



	Attività


	Fasi


	Descrizione

	Attività di accoglienza e formazione e monitoraggio dei giovani volontari



	Accoglienza


Formazione

Verifica
	I volontari saranno accolti dai responsabili del progetto  in strutture appositamente adibite in modo da permettere ai giovani di presentarsi ed esporre le proprie aspettative in merito allo svolgimento del percorso formativo.

Saranno in fase di accoglienza previsti dei test da far svolgere ai giovani volontari in merito alle conoscenze base che possiedono in merito al Servizio Civile Nazionale e alla problematica con la quale si rapporteranno.

Questi test saranno utilizzati come punto di partenza per valutare gli eventuali progressi dei volontari.

La fase di formazione prevede una serie di lezioni frontali le quali verranno suddivise in due macroaree a seconda delle tematiche affrontate:

1. Formazione Generale: riguarda il trasferimento delle conoscenze inerenti i principi cardine relativi al Servizio Civile Nazionale (come da punto 32-33);

2. Formazione Specifica: riguarda la specifica problematica da affrontare(come da punto 39-40). Durante le lezioni relative a questa area  sarà previsto il supporto di figure specializzate nel settore ambientale e sociale.

Al termine di ciascun modulo formativo saranno compilati da parte dei volontari dei questionari relativi il livello di soddisfazione.

Saranno previste delle verifiche (con cadenza massima trimestrale) da parte dei responsabili di progetto riguardo le conoscenze acquisite in merito la capacità di rapportarsi alle problematiche affrontate .



	Attività


	Fasi
	Descrizione



	Sviluppo attività di percorsi didattici e laboratoriali
	
	Le attività previste in questa fase sono:

· Ricognizione nel territorio degli utenti 

· progettazione di percorsi didattici rivolti agli alunni delle scuole elementari del territorio sul tema dei diritti;

· realizzazione dei laboratori didattici che avranno come tematiche i diritti inviolabili dei cittadini e dei popoli, il rispetto delle diversità e il fenomeno del bullismo, per citare solo alcune tematiche;

· organizzazione di “Giornate della Legalità” in cui verranno affrontati, insieme ai cittadini, temi di riflessione quali omertà, paura, pregiudizi, dignità, rispetto, giustizia, ecc.,, e, in cui, si cercherà di fornire una serie di conoscenze, attraverso le varie fonti a disposizione (storiche, legislative, letterarie, video, ecc.), relative al sistema democratico italiano, alla Costituzione e ai suoi principi, alla storia delle illegalità mafiose e dei movimenti antimafia, nuove tipologie di reati mafiosi, la confisca e il riutilizzo sociale dei beni della mafia (legge 109/96).

· Per Migliorare i livelli di conoscenza e competenza delle famiglie saranno programmati incontri di formazione destinati ai genitori degli alunni;

· realizzazione materiale informativo da distribuire alle famiglie;

· organizzare un Concorso per la realizzazione di uno spot pubblicitario sulle tematiche della legalità;

· pubblicizzazione delle iniziative da realizzarsi nel corso dell’intero anno di servizio civile

· .Progettazione di un piano annuale di Organizzazione di giornate a diretto contatto con testimoni, esperti ed autori rappresentanti delle cooperative che lavorano sulle terre confiscate alla mafia;

· Partecipazione ad iniziative organizzate e promosse dalla Regione per il Servizio Civile;

· viste le numerose attività illegali che si conducono quotidianamente a danno dell’ambiente, si cercherà, attraverso tali attività e con la collaborazione della sezione locale di Legambiente, di far sviluppare nei cittadini il rispetto per la natura, organizzando ad esempio “Giornate Ecologiche”, corsi di arte con materiale riciclato e giornate dedicate ai reati ambientali soffermandoci sullo studio delle modalità dei reati ambientali mafiosi quali: lo smaltimento illegale dei rifiuti e la cementificazione illegale e selvaggia a danno dell’ambiente, fenomeni questi, purtroppo, molto sviluppati. Inoltre, si cercherà di coinvolgere i cittadini affidandogli, nei propri rioni la cura e il mantenimento di un pezzo di verde pubblico.

· Cineforum: periodicamente saranno proiettati film e filmati-documentario sulla mafia e sulla come Educare alla Legalità e al Rispetto delle Regole i quali saranno preceduti da un lavoro preparatorio e saranno seguiti da un dibattito libero, che ha lo scopo di far riflettere i cittadini sul tem

· 

	Attivita’ di contatti nel territorio e sensibilizzazione della popolazione


	
	Attuazione e concretizzazione del lavoro sul campo attraverso un lavoro di rete preparato che abbia come fine ultimo non soltanto il raggiungimento dei target prefissi, ma la promozione di un sentimento solidale gratuito rivolto a sensibilizzare la comunità nella sua interezza nel rispetto dello spirito civico.

A tal proposito è prevista ,per tutta la durata del progetto formativo, una fase di sensibilizzazione della popolazione basata su:

· allestimento di stands informativi posti in luoghi strategici (ad es. davanti la chiesa durante la messa del sabato ed occasionalmente di domenica),:

· Incontri organizzati con scuole di vario ordine e grado in modo che i volontari possano esporre la loro esperienza personale e i relativi risultati raggiunti 

· Pubblicazione dei risultati raggiunti dal progetto sui siti dei comuni interessati  tramite la sezione dedicata al SCN;
· Creazione mailing list per una diffusione capillare delle informazioni.




CRITERI DI SELEZIONE
Criteri UNSC. Determinazione del Direttore Generale dell’ 11/6/2009 n. 173
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :5
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto ai volontari potrà essere chiesto di spostarsi nel territorio circostante la sede di attuazione.

La formazione, sia generale che specifica, potrà essere svolta nel giorno di Sabato.

Alcune azioni del progetto potranno essere svolte anche di Domenica o in giorni festivi. 

Si chiede ai volontari di utilizzare come strumento principale di comunicazione con la sede di riferimento la casella di posta elettronica debitamente comunicata. 

I giorni di permesso vengono concordati da ciascun volontario con l’OP e collocati preferibilmente nei periodi di sospensione delle attività previsti dal piano di lavoro del servizio stesso

 Verrà inoltre richiesta:

Flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi, disponibilità a missioni, trasferimenti per formazione e/o visite guidate. Rispetto delle direttive impartite, dell’ orario previsto e delle mansioni da svolgere, comportamento adeguato alle regole vigenti. Massima riservatezza.




SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Comune di Castelsilano (KR)
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
	Competenze e professionalità acquisibili

	Competenze specifiche
	Specifiche dell’esperienza vissuta nel progetto:

· Il valore della giustizia e della libertà nella società

· Stato e Costituzione

· Pubblica Amministrazione

· Mafie ed ecomafie

· Problematiche della società locale e contesto globale

· L’importanza dell’acquisizione di regole e comportamenti corretti all’interno della società

· La libertà di pensiero, di espressione e di azione, nell’ambito del rispetto delle leggi e dell’organizzazione sociale

	
	

	Competenze trasversali

	Tecniche
	· Capacità di gestire le informazioni

· Capacità di documentare le attività svolte

· Capacità di lavorare per progetti

· Capacità di relazionarsi, comunicare e coinvolgere in maniera adeguata 

· Capacità di ideare, progettare e gestire momenti di aggregazione per  ragazzi

· Procedure amministrative

· Comunicazione visiva

· Comunicazione pubblica

· Relazioni con il pubblico

· Organizzazione di eventi

· Utilizzo delle tecnologie informatiche

· Redazione di testi, anche complessi, comunicati, articoli

·  Tecniche di rilevazione statistica e sociologica

	Cognitive
	Le competenze cognitive saranno funzionali ad una maggiore efficienza lavorativa e organizzativa: capacità di analisi, ampliamento delle conoscenze, capacità decisionale e di iniziativa nella soluzione dei problemi (problem solving).



	Sociali e di sviluppo
	Competenze utili alla promozione dell’organizzazione che realizza il progetto, ma anche di se stessi: capacità nella ricerca di relazioni sinergiche e propositive, creazione di reti di rapporti all’esterno, lavoro all’interno di un gruppo.



	Dinamiche
	Importanti per muoversi verso il miglioramento e l’accrescimento della propria professionalità: competitività come forza di stimolo al saper fare di più e meglio, gestione e valorizzazione del tempo di lavoro, ottimizzazione delle proprie risorse.




FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

	Prima fase


	Modulo per la formazione informazione connessi ai rischi sull’impiego dei volontari
Il primo modulo avrà ad oggetto l’ informativa sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto , come previsto  nelle “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale” approvato con Decreto del Capo Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Per complessive 10 ore in 2 giornate formative.



	Seconda fase
	· Conoscere e comprendere il ruolo delle istituzioni democratiche 

· Vivere con gli altri 

· Regole Diritti e Doveri

· Le associazioni a delinquere e il loro ruolo sociale 

· Intendere l’ambiente come patrimonio inestimabile da tutelare con i propri comportamenti quotidiani.

· Comprendere l’importanza degli strumenti legislativi, economici ed educativi a difesa delle risorse ambientali

· Gli illeciti ambientali e le ecomafie
Per complessive 40 ore distribuite in 10 incontri

	Terza fase
	Verranno svolti alcuni incontri di formazione di gruppo, riguardante la capacità di gestire le dinamiche relazionali, i metodi e la conduzione di gruppi di lavoro, come riconoscere le dinamiche nei gruppi di lavoro. Il raggiungimento degli obiettivi del percorso formativo prevede un lavoro teorico pratico su:

- gli aspetti motivazionali,

- le dinamiche relazionali,

- il lavoro di gruppo,

- la capacità di gestire situazioni di difficoltà,

- la gestione e la risoluzione di conflitti interpersonali nell’ambito lavorativo.

Per complessive 12 ore distribuite in 3 giorni di stage residenziale.

	Quarta fase


	- Il progetto individuale di educazione

- Il lavoro di gruppo e il lavoro sul caso

- Il contesto sociale territoriale degli interventi

- la rete dei servizi e i soggetti utenti;

Per complessive 10ore distribuite in 3 incontri


